TARANTULA RUBRA
data d'inizio:19 OTTOBRE 1999
genere di trasmissione: MUSICA POPOLARE DEI SUD DEL MONDO CON INTERVENTI DI ANTROPOLOGIA E SOCIOLOGIA INERENTI ALLE CULTURE, I RITUALI, GLI USI E LE TRADIZIONI DEI POPOLI;
giorno di trasmissione: MARTEDI' DALLE 16.00 ALLE 17.00
Conduzione: ANNA NACCI alias TARANTULA RUBRA che ha ospitato nel corso degli anni i seguenti personaggi tra musicisti, band musicali, poeti, attori di cinema e teatro, registi, operatori culturali collegati alla musica etnica: Ulderico Pesce, Gabin Dabirè, Ammaraciccappa, Nacchere Rosse, Uccio Aloisi, Mario Tronco - Orchestra di Piazza Vittorio, Rodolfo Maltese, Massimo Carrano, Norberto Silva Itza, Erma Catriota - H.E.R., Indaco, Nello Matroeni - Kunsertu, Alessandro Coppola - nidi d'arac, Vincenzo Ampolo, Piero Brega, Marcello Vento, Jenny Sorrenti, Raffaello Simeoni, Luigi Cinque, Teresa De Sio, Musicisti Apaches, David Petrosino - Handala, Davide Barletti, Guido Sodo - Cantodiscanto, Andrea Morciano - Kalascima, Fabio Armani, Mimmo Epifani, Silvio Marconi, Carlo Siliotto, Luigi Di Gianni, Siamak Gurna, Beppe Capozza, Giovanni De Francesco, Janet Venn Brown, Bruno Cagli, Tosi Poleri, Alessandra Bertoldi, Jack Tamà, Luciano Castelluccia, Giovanni Vacca, Mimmo Ferraro, Alessandro d'Alessandro, Silvana Licursi, Gianluca Milanese, Nando Citarella, Mohssen Kasirossafar, Carlo Faiello, Sara Modigliani, Faisal Taher - Dunia, Rocco Chiumarulo, Vincenzo Santoro, Ettore Castagna, Tony Cercola, Corrado Veneziano, Giacomo Farina, Fatima Scialdone, Giampiero Mazzone, Corrado Sfogli -NCCP, Gabriella Aiello, Caterina Quaranta, Sandro Pasquali, Aramirè, Radicanto, Mario Salvi, Acustimantico, Nour Eddine, Antonio Infantino, Edoardo Winspeare, Arnaldo Vacca, Eugenio Bennato, Alessando Parente, Alfio Antico, Patrizio Trampetti, Xicrò, Antonello Ricci, Ciccio Capasso, Autura, Arakne Mediterranea.
 
 
Nel tempo la trasmissione si è sviluppata e ha fornito spunti per la realizzazione di alcuni eventi tra i quali:
- la produzione di un saggio con cd omaggio intitolato TARANTULA RUBRA, iniziativa realizzata per il finanziamento di ROR, 2000;
- l'organizzazione di un convegno a Roma con 6 relatori, tra cui Georges Lapassade, intitolato TARANTISMO E NEOTARANTISMO, 2001;
- l'organizzazione di 4 concerti in centri sociali per finanziamento a ROR, 1999 e 2000;
- la pubblicazione di una compilation dal titolo PIZZICA LA TARANTULA, 2001;
- la pubblicazione del saggio TARANTISMO E NEOTARANTISMO, Besa editrice, 2001;
- la distribuzione della compilation con il settimanale CARTA per devolvere i proventi all'asilo di Ramallah ( Palestina), 2002;
- la fondazione del TARANTULA RUBRA ENSEMBLE e l'organizzazione di diversi concerti tra cui uno nel 2002 i cui proventi saranno destinati a comprare un trasmettitore per una radio nel campo profughi di DHEIESHE a Bethlemme;un altro concerto nel dicembre 2004 i cui proventi saranno devoluti all'UPWC (Unione dei Comitati delle Donne Palestinesi);
- l'organizzazione di un convegno con 8 relatori tra cui Luigi M. Lombardi Satriani, intitolato MUSICHE CULTURE E TRADIZIONI DEL CENTRO SUD ITALIA E DINTORNI, Roma 2003;
- la pubblicazione di una compilation dal titolo PIZZICA LA TARANTULA 2, 2003;
- la pubblicazione del saggio NEOTARANTISMO- PIZZICA, TRANSE E RITI DALLE CAMPAGNE ALLE METROPOLI, Stampa Alternativa, 2003;
- la partecipazione a svariati convegni in tutta Italia e a L'Avana, presentando a Cuba due seminari sui rituali di transe, due laboratori, un concerto sulla musica popolare del sud Italia ;
- l'ideazione e conduzione di un laboratorio intitolato JESCE FORE della durata di un anno nel carcere di Rebibbia utilizzando la musica popolare, realizzando un cd, un dvd, un libro, lavoro in itinere che si concluderà nella primavera 2007.
 
La trasmissione nasce con l'idea di diffondere la musica popolare dei sud del mondo e nel tempo assume un carattere di analisi e studio dei rituali, cercando di  comprendere  le motivazioni per cui ancora oggi i popoli usino avere modalità di relazioni e tradizioni spesso simili a quelle primordiali, a volte invece modificate da sincretismi culturali e religiosi.
Inoltre cercherà di portare avanti delle analisi sul perchè la musica popolare nel mondo viva oggi un periodo di così fortunata fruizione, proprio quando la globalizzazione e l'omologazione si diffondono in ogni dove grazie a media sempre più potenti e invasivi che mai.
